GIOCO DON BOSCO

Prima di iniziare il gioco, si guarda la presentazione e si raccontano le tappe principali della vita di Don Bosco.

 Scopo del gioco: Superare una prova per ottenere un indizio che è attinente ad una parte della vita di Don Bosco. Ottenuto l’indizio il bambino deve raccontare la parte della vita a cui tale indizio si riferisce. Superata questa prova, viene consegnata una domanda a cui, alla fine del gioco, i bambini divisi in 4 gruppi, con l’aiuto delle catechiste, proveranno a rispondere insieme.

 1° laboratorio: il gioco è tipo “ghigliottina”, ma con gli oggetti. Oggetti da mostrare: coperta, cuscino, un’immagine di Cenerentola, camomilla, disegno di occhi aperti. La parola che deve venire fuori è “SOGNO”. Il bambino deve raccontare il sogno di don Bosco.

 2° laboratorio: la prova da superare è fare un semplice gioco da giocolieri con due palle oppure buttare giù dei birilli o camminare su una corda messa per terra senza cadere né deragliare avendo un cucchiaino in bocca con una pallina da ping pong (che naturalmente non deve cadere) o un gioco con le carte (tipo casette di carte o mandare avanti e indietro una fila di carte utilizzando una carta).

La parola è “GIOCOLIERE” o “PRESTIGIATORE”

 3° laboratorio: con il gioco “Paroliamo” ricostruire la parola “SACERDOTE”, avendo a disposizione solo la lettera iniziale e finale e potendo richiedere due consonanti o due vocali.

La parola è “SACERDOTE”

 4° laboratorio: un bambino deve ricostruire bendato un puzzle dell’immagine di un oratorio seguendo le istruzioni a voce dei compagni, tipo “destra, sinistra, su, giù”. La parola è “ORATORIO”

 5° laboratorio: Le parole da indovinare sono 3:

1° parola: coriandoli o stelle filanti, il disegno o la foto ritagliata da un giornale di un sorriso e di un pagliaccio.

2° parola: un libro e dei quaderni, degli occhiali, una Bibbia

3° parola: rebus con l’immagine di una pietra e la R cancellata 

Le parole sono: “ALLEGRIA”, “STUDIO” E “PIETA’”.

 

Le domande da consegnare al superamento di ciascuna prova sono: 

 Domande per i bambini:

 1)    Giovanni Bosco, grazie a Mamma Margherita e a Don Colosso, realizza il suo sogno di studiare per diventare sacerdote.  Quali persone nella tua vita ti stanno aiutando a crescere per poter realizzare i tuoi sogni? Ti lasci aiutare da queste persone ascoltandole?2)    Don Bosco concretizza il sogno dei 9 anni mettendo a disposizione tutti i suoi doni e le sue forze … quanto sono disposto a spendermi per quei sogni o valori in cui credo? Metto in gioco tutto me stesso nei campi in cui sono chiamato a vivere, a scuola, in famiglia, a catechismo, nel tempo libero?

3)    Don Bosco ha scelto di dedicarsi ai ragazzi, in particolare a quelli più fragili, cioè quelli poveri, con difficoltà familiari, senza istruzione, senza lavoro. Hai un’attenzione particolare verso i più deboli, in particolare verso i compagni che fanno più fatica ad essere accettati dagli altri, che hanno difficoltà a scuola o un problema di qualsiasi genere? Aiuti i tuoi fratelli più piccoli?

4)    Don Bosco ha considerato Gesù un vero amico sempre presente. In quali persone e in quali momenti hai sentito e senti la vicinanza di Gesù?

5)    Rivolgendoti in preghiera a Don Bosco, che cosa vorresti chiedergli?

